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PAVONE MELLA. Una domenica
buona? Silvano Olivetti ha capi-
to che il vento girava bene sulla
prima palla. L'unica che non ha
tramutato in gol. «Su azione da
cornersono arrivato con un atti-
modianticipoel'hosolospizza-
ta - spiega l'attaccante classe
1992dellaPavonese-mahoavu-
to la sensazione che
altre palle gol sareb-
bero passate dal
mio radar. Ci ho az-
zeccato».

Cartucce sparate.
Eccome:ilprimogol
al quinto minuto, il
secondo all'ottavo e
poi, entro la fine del primo tem-
po,unaquaterna.«Avevosegna-
to, in carriera, cinque gol in una
volta a Gambara, team del mio
paese, nell'anno in cui fallimmo
ilsaltoinfinaleplayoffdi Terzae
realizzai il mio record personale
di segnature, 26 in tutto. Ma un
poker non mi era mai capitato.
Per fortuna è valso tre punti, ma
siamo stati davvero a rischio».

Rischi. L'anomalia dei quattro
gol di Silvano, infatti,non è uni-
ca nella domenica di Remedel-
lo-Pavonese. «Abbiamo preso
tre gol e per noi, che ne abbia-
mo incassati 11 in tutto, è dav-
vero strano. Il 4-1 del primo
tempo paradossalmente ci ha
fatto più male che bene e sia-
mo entrati in campo un po' ri-
lassati.Per questo, dopo cheso-
nostatosostituitocinque minu-
tidopol'intervallo perunpicco-
lo risentimento, sono rimasto
in panchina a soffrire: sentivo
chenon eravamo i soliti. Abbia-
mo regalato,ma per fortunaab-

biamo fermato la
rimonta».

Per Olivetti que-
sta stagione è stata
foriera di soddisfa-
zioni a livello di
squadra,meno a li-
vello personale.
«Ho segnato sin
qui soltanto 9 reti,

un po' pochine specie in una
squadra di primissima fascia,
che ha 10 punti di margine sul
secondoposto.Va detto chesia-
mo molto organizzati e infatti
abbiamola difesamigliore:que-
sto porta anche noi attaccanti a
sacrificarci e fare lavoro sporco.
Poi,essendounteamnuovo,ab-
biamoimpiegatotempoadaffi-
nare i meccanismi. Può starci:

dopodi chesesi vince1-0vabe-
ne così come quando si vince
4-3. Anzi, forse va meglio».

Già offerta la pizza? «No, ho
pagato un giro di aperitivi alla
squadranellamiaGambara,su-
bito dopo la partita: le emozio-
ni vanno vissute fresche».

Hai giocato due anni in D alla
Castellana e qualche stagione,
tra il mantovano e il bresciano,
in Promozione. Non ti sta stret-
ta una Seconda? «A parte che,
vantaggioalla mano,questa Se-
conda presto diverrà una Pri-
ma. Ma ho fatto una scelta di vi-
ta scendendo dalla Promozio-
neallaTerza pergiocare aGam-
bara e da allora va bene così.
Un po' per lavoro, un po' per la
famiglia: non ho rimpianti, for-
se non sarei pronto per tornare
aitreallenamenti.E semi diver-
to anche in Seconda o Terza,
che male c'è?». //
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«F
atal Verona»: così potremmo
titolare la pesantissima
sconfitta rimediata dalla
FeralpiSalò sul campo della

Virtusvecomp, un ko che a otto giornate dal
termine della regular season costringe i
gardesani ad abbandonare la speranza di
vincere «direttamente» il campionato.
Quella di domenica è stata una battuta
d'arresto con un peso specifico enorme per
Pesce e compagni, che dopo aver messo in
fila otto risultati utili consecutivi (sette
vittorie ed un pareggio), riducendo lo
svantaggio dal Pordenone da -15 a -8, si
sono fermati sul più bello, perdendo la
sfida che sulla carta era la più facile di tutte.

Game over, altro che incidente di
percorso. In sala stampa l’entourage
gardesano (il presidente Pasini, il tecnico
Toscano e il centrocampista Pesce), che
ancora non sapeva del risultato di
Triestina-Pordenone, in programma alle
20.30, ha cercato di ridimensionare la
portata del ko. La successiva vittoria dei

ramarri chiude però il discorso primo
posto, perché a 8 giornate dal termine i
ragazzi di Attilio Tesser possono contare su
10 lunghezze di vantaggio sugli alabardati e
di 11 sui verdeblù. Di conseguenza, salvo
improbabili crolli inattesi di Burrai e soci,
FeralpiSalò e Triestina si giocheranno il
secondo posto, passando anche da uno
scontro diretto che li vedrà
affrontarsi alla terz’ultima
giornata a Salò. All’andata
terminò 2-0 in favore dei friulani,
che al Nereo Rocco giocarono più
di un’ora in dieci per l’espulsione
di Granoche. E sulla carta la sfida
a distanza tra El Diablo e
Caracciolo, entrambi autori di 11
reti in campionato, potrebbe
essere decisiva per assegnare il
secondo posto. E in generale molto ruota
attorno alle condizioni di Andrea
Caracciolo, che ha problemi all’adduttore.
L’ex centravanti del Brescia, che aveva
trascinato la squadra con 7 reti in 8 partite,

è stato impiegato con il contagocce nelle
gare con Gubbio (36 minuti) e Südtirol
(45’), riuscendo comunque ad andare in
rete, mentre contro la Virtusvecomp
Verona non è nemmeno sceso in campo.
Non è dato sapersi se l'Airone sia
recuperabile o meno per la gara interna
contro la Sambenedettese di domenica

prossima, anche perché la
società fa «muro» sulle
condizioni del giocatore. Un
Caracciolo al top in questo finale
di stagione sarebbe però di
fondamentale importanza,
perché chiudendo in seconda
posizione si avrebbero dei
vantaggi non indifferenti ai play
off: si eviterebbero infatti le
prime fasi degli spareggi,

entrando nel tabellone a quattro partite
dalla cadetteria. Le prime due, ad andata e
ritorno, consentono infatti di accedere alla
Final Four, sempre a doppia mandata, che
assegnano a due squadre la promozione.

SUPERSTAR

Olivetti il pokerista:
una quaterna in 45’
per una Pavonese al top

Implacabile.Per Olivetti 4 gol nella gara contro il Remedello

Seconda categoria

Giovanni Gardani

ADRO. È duratameno
di unmese la
separazione tra

l’Adrense di serie D ed il
direttore sportivoMarco
Zanardini.
Il dirigente aveva dato le
dimissioni ametà febbraio
prima della trasferta di Lodi, in
disaccordo con la volontà della
società di rinforzare la
compagine societaria. Ora che
questo scenario è tramontato, è
stato trovato un punto di
incontro: «Insieme cerchiamo la
salvezza», commenta il ds.

Dopo la batosta con la Virtusvecomp i gardesani realisticamente non possono che puntare alla piazza d’onore della Triestina da affrontare alla terz’ultima

FERALPISALÒ, ORA L’OBIETTIVO DEVE DIVENTARE IL SECONDO POSTO
EnricoPasserini

«Questa
categoria
non mi sta
per niente
stretta: non ho
rimpianti
e mi diverto»

Molto ruota
attorno alle
condizioni
di Caracciolo
che si è
dovuto fermare
sul più bello

L’attaccante alla ribalta:
«Ma non sono soddisfatto
della mia stagione visto
che sono fermo a 9 gol»

Colpo di scena
all’Adrense:
il ds Zanardini
torna nei ranghi

Servecarica.Mister Mimmo Toscano
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